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Con l’aiuto della fotografia energetica nazionale, 
inserita dall’ENEA nel rapporto annuale 
sull’efficienza energetica 2015 dello scorso 
maggio 2016, è possibile individuare:

• quanto pesano i consumi energetici per usi
civili nel paniere energetico nazionale;

• quanto pesa la climatizzazione ambiente
negli usi civili;

• quanto i consumi civili in ambito residenziale
siano restanti invariati negli anni; 



Per coniugare l’interscambio di questi flussi 
energetici, gli enti locali, e/o chi ha la responsa bilità
della pianificazione territoriale, dovrebbero gener are 
degli strumenti urbanistici e regolatori che agevol ino

il ricorso all’economia circolare

L’economia circolare in ambito energetico:

•• uso di fontiuso di fonti rinnovabilirinnovabili provenienti dal 
territorio, aventi lo scopo di ridurre la 
dipendenza dai combustibili fossili;

•• recupero di energiarecupero di energia , non diversamente 
utilizzabile, dislocata sul territorio, 
proveniente dal comparto commerciale, 
artigianale industriale;

•• partecipazione del territoriopartecipazione del territorio alle 
necessità energetiche del comparto 
commerciale, artigianale industriale per 
favorirne l’interscambio;

l’economia circolare - il percorso idealeil percorso ideale
per gli usi finali di energia in ambito civile per la 

climatizzazione ambiente

L’approccio sistemico all’economia circolare in 
ambito energetico èè gigi àà oggi favorito dalla oggi favorito dalla 
vigente legislazionevigente legislazione :

• la nuove abitazioni e ristrutturazioni hanno 
l’obbligo di uso di fonti rinnovabili;

• le aziende energivore e le grandi aziende 
hanno l’obbligo di redigere periodicamente 
una diagnosi energetica che individui, tra 
l’altro, possibili recettori di reflui energetici 
entro un raggio di 1 km;

• le piccole e medie imprese sono agevolate 
economicamente dalle regioni nei costi di 
redazione delle diagnosi energetiche 
facoltative; 



Limitazioni da parte della 
soprintendenza per la 
tutela del patrimonio 

edilizio storico e/o di tutela 
paesaggistica

come coniugare tra lorocome coniugare tra loro:

la difficoltla difficolt àà dd’’ impiego di fonti rinnovabiliimpiego di fonti rinnovabili al servizio del patrimo nio edilizio esistente

Centro abitato di un tipico 
Comune della Provincia 

Bresciana

Zonizzazione acustica 
che limita la rumorosità
nel centro storico ed in 
prossimità di scuole, 

ospedali e zone 
residenziali

Mancanza di spazi 
tecnici necessari per 

riconvertire le esistenti 
centrali termiche all’uso 

di fonti rinnovabili
(ad esempio le biomasse)

Limitazioni di natura 
strutturale delle 

coperture esistenti o 
limitazioni di 

regolamento edilizio

con la dissipazione di energia termica a bassissima  temperaturacon la dissipazione di energia termica a bassissima  temperatura, non diversamente 
utilizzabile, proveniente da utenze dislocate all’i nterno del tessuto comunale?

esempio di utenza 
commerciale:

BAR - GELATERIA
banchi frigo
mantecatore

Freezer

gruppi compressori 
condensati ad aria 

dissipanti aria a circa 
30…35ºC

esempio di attività
commerciale nel centro 

storico Gruppo di 
refrigerazione

1,33 kWh x 24h x 365 gg
11.680 kWh anno



l’energia termica recuperabile 
è equivalente al fabbisogno 

energetico di 12 appartamenti
edificati nel 2000…2010

SUPERMERCATOSUPERMERCATO
banchi frigo
celle frigo

5 banchi x 1,24 kWh x 
24h x 365 gg

54.312 kWh anno

BANCABANCA
data center

ambiente server

3 kWh x 24h x 365 gg
26.280 kWh anno

LAVANDERIALAVANDERIA
self-service

30 lavaggi/giorno x
0,4 kWh x 365 gg
4.380 kWh anno

GELATERIAGELATERIA
banchi frigo
mantecatore

freezer
4 kWh x 24h x 365 gg

35.040 kWh anno

RISTORANTERISTORANTE
banchi frigo
celle frigo

2 celle x 2,16 kWh x
24h x 365 gg

37.843 kWh anno

157.855 kWh/anno

energia termica a bassissima temperaturaenergia termica a bassissima temperatura da dissipare, sottraibile
gratuitamente alle utenze da raffreddare

consumo di un edificio da 
100 m2 con un consumo 

specifico di 100 kWh/anno m2

e 3.000 kWh/anno di 
produzione ACS per

4 persone
circa 13.000 kWh anno



SERVIZISERVIZI
sale CED

server
sale metrologiche

laboratori

INDUSTRIAINDUSTRIA
recuperi da:

torri evaporative
scarichi atmosferici

circuiti di raffreddamento

ARTIGIANATOARTIGIANATO
Aria compressa

carrozzerie
verniciature

falegnamerie
autoriparazioni

gommisti

SCARICHISCARICHI
depuratori industriali

lavanderie
piscine

centri benessere

COMMERCIOCOMMERCIO
Refrigerazione

banchi frigo
supermercati
ristorazione

gelaterie
macellerie
pescherie

Abitazioni
Uffici

Scuole
centri sportivi

Ambienti di 
lavoro

climatizzazione 
ambiente

Energia rinnovabileEnergia rinnovabile
centralizzatacentralizzata

geotermia da falda;
idrotermia da acque 

superficiali;

Abitazioni
Uffici

Scuole
centri sportivi

Ambienti di 
lavoro

Acqua calda 
sanitaria

Rete a bassissima temperatura con prelievo delle 
eccedenze termiche , diversamente dissipate in quanto 

non utilizzabili, e restituzione di energia compatibile 
con i processi di raffreddamento



acquifero confinatoacquifero confinato
area destinata al prelievo di acqua potabile

fascia impermeabilefascia impermeabile

Uso energetico dellUso energetico dell ’’acquaacqua
di prima faldadi prima falda

- sottrazione termica di 5…7 ºC;
- nessuna alterazione chimico-fisica;
- re-immissione della risorsa in falda;
- nessuna interferenza con l’acquifero

confinato;

acquifero 
superficiale
acqua non 

potabile 

Nessuna 
interferenza con 

lo strato 
impermeabile 



Scambio sul posto Scambio sul posto ““ termicotermico ””
esempio di derivazione di utenza 

da/a teleriscaldamento freddo per:

- Recupero termicoRecupero termico a bassissima 
temperatura da utenza 
commerciale, artigianale, 
industriale, con cessione 
parziale o totale di energia alla 
rete di TLR freddo;

- Prelievo termicoPrelievo termico , parziale o 
totale, dalla rete di TLR freddo 
per l’alimentazione dell’utenza  
servita da PdC;

UTENZA DA RAFFREDDARE DALLA QUALE 
RECUPERARE IL REFLUO TERMICO

smaltimento 
refluo di 

emergenza 

cessione energia 
termica da smaltire 
e prelievo fluido per 

raffreddamento 
utenza

prelievo
energia termica 
residua per uso 

benessere 
ambiente

cessione energia 
termica residua 

da smaltire

IMPIANTO DI
BENESSERE 

PER USI CIVILI 
ALIMENTATO 
DA POMPA DI

CALORE

Stacco 
d’utenza

rete TLR freddorete TLR freddo

Sottocentrale di 
scambio termico 
individuale per 
lo smistamento 
refluo - utenza



Lo sfruttamento centralizzato e l’uso decentrato 
della fonte geotermica superficiale, con recupero d ei 

reflui termici non diversamente utilizzabili
Coniugare le necessità termiche 
dell’ UTENZA con l’uso di una 

FONTE RINNOVABILE presente 
sul territorio congiuntamente al 

riutilizzo dei REFLUI smaltiti dalle 
attività del territorio 

FONTEFONTE
RINNOVABILERINNOVABILE

UTENZAUTENZA

REFLUOREFLUO



EDIFICI PUBBLICI
Nuovi

Esistenti
Ristrutturati

LOTTIZZAZIONI
RESIDENZIALI

PRIVATE

Utenza autonoma
Riscaldamento

Condizionamento
Acqua calda sanitaria

STOCCAGGIO TERMOSTATATO E 
STAZIONE DI POMPAGGIO

PRELIEVO 
DECENTRATO 
DELLA FONTE 
RINNOVABILE

O ALTERNATIVA

RETE di
DISTRIBUZIONE

range
temperatura
15…40°C

range
temperatura
13…15°C

range
temperatura
11…18°C

Centrali termiche 
riconvertite in centrali 

geotermiche
Riscaldamento

Condizionamento
Acqua calda sanitaria

EDIFICI 
POLIFUNZIONALI



il Teleriscaldamento Freddo
� L’anello d’acqua è alimentato prevalentemente da acqua di falda

emunta dal sottosuolo;
� si sviluppa normalmente con una rete interrata in polietilene ;
� le tubazioni e gli accumuli sono posati privi di coibentazione allo 

scopo di favorire lo scambio termico con il terreno;
� Il ciclo dell’acqua viene alterato solo nella variazione della 

temperatura di restituzione della risorsa all’ambiente (max 7°C);
� Uso di materiali “poveri” e commerciali nonché semplicità nell’uso, 

nella manutenzione e nella conduzione;

Rete di
distribuzione

Utenza
finale

Prelievo e
stoccaggio

o

usareusare l’acqua come fonte RINNOVABILE;
prelevareprelevare la fonte rinnovabile stoccandola in accumuli 
intelligenti;
trasferiretrasferire la risorsa Rinnovabile, dallo stoccaggio 
all’utilizzo;

riqualificareriqualificare le centrali termiche esistenti con Pompe di 
Calore “da interno” a bassa o media temperatura;
usareusare pompe di calore ad alta temperatura per 
alimentare impianti di riscaldamento “difficili”;

prelevareprelevare lungo il percorso della rete, reflui termici a 
bassissima temperatura non diversamente riutilizzabili;







Limitatore di portata 
contrattuale

elettrovalvola di 
prelievo TLR

Contabilizzazione
acqua TLR freddo

Ingresso stacco 
d’utenza TLR freddo

Esempio di 
allacciamento di una 

utenza di nuova 
realizzazione, 

progettata, costruita e 
gestibile da soggetti 

terzi rispetto al 
soggetto gestore della 

rete di TLR freddo.

gestore rete utente



TELERISCALDAMENTO FREDDO – ulteriori impieghi
La presenza di una rete di acqua tecnica consente l’eventuale alimentazione 
dei seguenti servizi aggiuntivi, contabilizzabili, presenti lungo la rete, qualora 
regolarmente autorizzati:

� IRRIGAZIONE verde pubblico
� USI DOMESTICI NON POTABILI (lavatrice, cassette di risciacquo, etc.)

SORGENTE 
GEOTERMICA 

GRATUITA
Acqua di falda a 

13…15°C

1 
kW

h
da

 r
et

e 
el
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tr
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a

3÷÷÷÷6 kWh termici

Teleriscaldamento freddo - PRINCIPIO DI FUNZIONAMENTO
� Distribuzione del fluido geotermico in modalità centralizzata;
� Ogni utenza preleva la quantitpreleva la quantit àà di acqua strettamente necessariadi acqua strettamente necessaria al funzionamento 

della Pompa di Calore;
� Con la sottrazione dell’energia rinnovabile e/o di recupero, ll ’’acqua prelevata viene acqua prelevata viene 

restituita nuovamente allo stoccaggiorestituita nuovamente allo stoccaggio interrato;
� Il pozzo di emungimento fornisce acqua di falda solo al variare delle condizioni solo al variare delle condizioni 

termichetermiche dello stoccaggio interrato;
�� LL’’acqua in eccesso viene restituita alla medesima fal daacqua in eccesso viene restituita alla medesima fal da attraverso un pozzo di 

resa;



il Teleriscaldamento freddo rappresenta un curioso caso di “ smartsmart gridgrid ”” idraulicaidraulica in quanto:

•• rete di distribuzione apertarete di distribuzione aperta al servizio dell’utenza pubblica e privata, ampliabile e/o replicabile sul territorio;

•• rete energetica biunivocarete energetica biunivoca la rete può fornire energia rinnovabile e/o di recupero NEUTRA sottratta 
all’acqua tecnica dall’utenza “pompa di calore”, la rete può ricevere energia
antagonista volta a bilanciare energeticamente il circuito (ad esempio nel caso di 
utenze funzionanti sia in caldo o in freddo);

•• rete promiscuarete promiscua qualora la rete sia costituita esclusivamente da acqua di falda, l’utenza allacciata 
alla rete può prelevare l’acqua tecnica anche per usi diversi da quelli energetici, 
destinandola alle utenze non potabili ed all’irrigazione;

•• concentraconcentra in un solo impianto la produzione di 
riscaldamento e raffrescamento;

•• conservaconserva l’autonomia gestionale degli edifici serviti e 
la produzione individuale di riscaldamento, acqua 
calda sanitaria e condizionamento ambiente;

•• eliminaelimina le perdite energetiche di distribuzione tipiche 
di una rete di teleriscaldamento tradizionale, dovute 
alla dispersione termica delle reti;

•• riduceriduce drasticamente le emissioni locali di CO2 per 
il riscaldamento urbano;

•• non non èè invasivo nei casi di riqualificazione di centrali 
termiche esistenti;

•• haha impatto ambientale e paesaggistico praticamente 
nullo;

•• RecuperaRecupera l’energia termica dissipata nel territorio da 
parte di utenze presenti lungo la rete;



LL’’accesso alla stazione di filtrazione accesso alla stazione di filtrazione 
e pompaggio TLR freddoe pompaggio TLR freddo

esempio di collocazione in contesto esempio di collocazione in contesto 
sotto tutela paesaggistica da parte sotto tutela paesaggistica da parte 

della soprintendenzadella soprintendenza



ll ’’ interno della stazione di filtrazione interno della stazione di filtrazione 
e pompaggio TLR freddoe pompaggio TLR freddo



APPORTO SOLARE DEL TERRENOAPPORTO SOLARE DEL TERRENO
Se pur modesto, è possibile apprezzare l’apporto 
solare sul terreno di ricoprimento del sistema di 

stoccaggio e distribuzione.

Zona di interramento 
dei serbatoi geotermici. 

Ricoprimento max 70 cm

Quantificazione teorica dell’apporto solare
La differenza fra il reale consumo di acqua di falda rispetto 

quanto calcolato, in via teorica, nell’analisi energetica, 
evidenzia, a parità di condizioni climatiche, una riduzione del 

4,6% di risorsa prelevata dal sottosuolo.

riscaldamento naturale
dei serbatoi ad opera

del terreno in una tipica 
giornata di gennaio

(temperatura esterna
max + 7,8…min -3,2)



Comune di

OSPITALETTO

Geotermia superficiale
a bassa entalpia

alimentazione Pompe di calore
temperatura < 20°°°°C

Energia termica non 
recuperabile da processi di 

raffreddamento
temperatura < 40°°°°C

+



21

utenze industriali con 
processi di 

raffreddamento 
evaporativo

perimetro urbano di 
allocazione delle 

utenze da 
efficientare

Comparto servito
complesso Scuola materna
complesso scuola elementare
complesso scuole medie
centro civico
centro sociale
condomini in piano di recupero
palazzetto dello sport

• Edifici serviti 14
• Volumetria servita ~ 80.000 m3

• Potenza termica oggi installata 2.580 kWt
• Sviluppo rete TLR freddo ~ 2,5 km
• Fabbisogno termico complessivo ~ 2.089 MWht
• Potenza elettrica complessiva ~ 750 kWe

• Recupero energetico da refluo ~ 1.160 MWht
• Recupero energetico da fonte rinnov. ~ 440 MWht
• Consumo elettrico pompe di calore ~ 489 MWhe
• Consumo elettrico pompaggi ~ 100 MWhe
• Riduzione energia primaria ~ 930 MWht
• Profondità falda ~ 30 m

zona pozzi



Energia Elettrica 
prelevata dalla 
rete Nazionale
489,5 MWhe

Recupero 
energetico a 

bassa 
temperatura

1.160,4 MWht

Fonte rinnovabile 
acqua di falda 

439,6 MWht

Energia termica 
erogata all’utenza

2.089,5 MWht

Temperatura di 
alimentazione lato 
sorgente variabile 

da 13…25 ºC

Pompa 
di calore

prestazioni del sistema con
temp. alimentazione utenze

da 55 a 70 ºC
S COP heat pump = 4,27

S COP cold district heating = 3,54

Temperatura di 
mandata lato 

impianto variabile 
da 55…70 ºC

Energia Elettrica 
per pompaggi
100,7 MWhe

Produzione
ENERGIA ELETTRICA

da sistema elettrico Nazionale
Rendimento normalizzato 46%

delib. AEEGsi EEN 3/08

100,7 MWhe = 1.283 MWht equi

- 186 t / anno



Centrale geotermicaCentrale geotermica
potenza erogata 100 kW termicipotenza erogata 100 kW termici



Centrale geotermicaCentrale geotermica
potenza erogata 140 kW termicipotenza erogata 140 kW termici



Centrale geotermicaCentrale geotermica
potenza erogata 160 kW termicipotenza erogata 160 kW termici



Centrale geotermicaCentrale geotermica
potenza erogata 250 kW termicipotenza erogata 250 kW termici



Punti di forza dichiarati nel rapportoPunti di forza dichiarati nel rapporto

• replicabilità sul medesimo territorio urbano
• replicabilità sul territorio europeo;
• eliminazione delle perdite di energia lungo il perc orso;
• investimento iniziale contenuto e competitività dei costi 

energetici rispetto gli altri sistemi di riscaldame nto urbano;
• compatibilità con qualsiasi cascame termico di recup ero;
• compatibilità con altre fonti rinnovabili termiche;
• sistema semplice che consente l’impiego di maestran ze 

locali non specializzate, anche per la realizzazion e;



Sistema compatibile con la politica dei Sistema compatibile con la politica dei ““ piccoli passipiccoli passi ””

Non serve attendere la pianificazione urbanistica d i un intero 
territorio per ipotizzare l’applicazione di un sist ema di economia 
circolare energetico come il teleriscaldamento fred do.

L’investimento contenuto, la non invasività paesaggi stica e la 
replicabilità sul territorio consente di partire con  iniziative 
separate (pubbliche, private, pubblico-private), creando una sorta 
di piccoli distretti energeticidistretti energetici in grado di gestire la risorsa 
rinnovabile e lo scambio energetico “biunivoco” con le attività
produttive e commerciali della zona .

Complesso condominiale

quartiere urbano

Centro storico
zone servibili in tempi diversi 

con impianti separati

distretto Adistretto A

distretto Bdistretto B

utenza 
residenziale

centro 
commerciale



COGEME SPA - Via XXV Aprile, 18 - 25038 Rovato (BS)
www.cogeme.net

ABSTRACT:
Lo chiamiamo “TELERISCALDAMENTO FREDDO”, un curioso ossimoro costituito da due parole apparentemente in antitesi fra loro.
Consente il trasferimento della risorsa geotermica, o idrotermica, dalla zona di emungimento, stoccaggio e pompaggio, alle centrali termiche da riqualificare 
poste al servizio di stabili esistenti, risolvendo le criticità tipiche legate all’utilizzo di fonti rinnovabili all’interno di centri storici, di zone con scarsità di spazi 
comuni, di contesti con vincoli di tutela paesaggistica, storica o architettonica o con aree soggette a rigorose zonizzazioni acustiche.
Per le aree geografiche caratterizzate da falde acquifere relativamente superficiali, piuttosto che da un importante reticolo di corsi d’acqua e bacini naturali, il 
“teleriscaldamento freddo” può rappresentare un modo semplice, veloce, non invasivo e “rinnovabile”, per qualificare energeticamente gli impianti di 
produzione calore di edifici pubblici, esistenti o da ristrutturare, utilizzando fonti energetiche rinnovabili. E’ una valida risposta alle esigenze di quei piccoli 
centri urbani interessati all’efficientamento energetico del territorio, il cui conseguimento, per le limitate dimensioni del bacino d’utenza, non può trovare una 
favorevole risposta nel teleriscaldamento tradizionale, sia esso cogenerativo che alimentato da fonti rinnovabili.
La possibilità di riqualificare le centrali termiche esistenti con l’utilizzo di pompe di calore a bassa, media o alta temperatura, può oggi evitare il completo 
rifacimento degli impianti interni di riscaldamento; l’impiego di “particolari” stoccaggi di energia termica posti al servizio delle pompe di calore, completa la 
razionalizzazione della produzione finale di energia.

Teleriscaldamento freddo
Infrastruttura a rete, alimentata da fonti 

rinnovabilirinnovabilirinnovabilirinnovabili ed assimilateassimilateassimilateassimilate, posta al servizio di 

Pompe di Calore per la riqualifica energetica del 

patrimonio edilizio esistente


